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Prot. n.    2655                                    

 

Circolaren.2 

 
Ai Docenti 

Al Direttore s.g.a. 

Al personaleATA 

 

 

Oggetto:pubblicazione codice di comportamento e codici disciplinari 

 

Premessoche 

 ai sensi dell’art. 29 del CCNL 2016/2018 del comparto istruzione e ricerca sottoscritto il 

19aprile 2018), per il personale docente ed educativo delle istituzioni scolastiche rimane 

fermoquanto stabilito dal Capo IV Disciplina, Sezione I Sanzioni Disciplinari del d.lgs. n. 

297 del1994, con le seguenti modificazioni ed integrazioni all’articolo 498 comma 1 cui 

sonoaggiuntele seguenti lettere: 

“g)perattiecomportamentiomolestieacaratteresessualecheriguardinoglistudentiaffidatiallavigilanzadel 

personale,ancheovenon sussistalagravitào la reiterazione; 

h) per dichiarazioni false e mendaci che abbiano l’effetto di far conseguire, al personale cheleharese, 

unvantaggio nelleproceduredi mobilitàterritorialeo professionale”. 

 

Vengono pubblicati sul sito istituzionale (Amministrazione trasparente/Disposizioni generali) 

edallegatialla presente ed inviati permail a tutto il personale: 

1. Codice di comportamento dei dipendenti pubblici(Decreto del Presidente della Repubblican. 

62 del 16 aprile 2013).Il Regolamento definisce i doveri minimi di diligenza, 

lealtà,imparzialitàebuonacondottacheipubblicidipendentisonotenutiadosservare.E’comune al 

personaledocente edA.T.A. 

2. Codici disciplinari desunti dai contratti collettivi nazionali di lavoro delpersonale 

docente(art.29 CCNL2016/18)edel personale A.T.A.(art. 13del CCNL2016/2018) 

3. D.lgs16 aprile1994,n. 297 – TitoloICapoIVParte III: Disciplina 

4. D.lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenzedelle amministrazioni pubbliche”(Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2001. Testo 

coordinato edaggiornato alle modifiche del d.lgs. 27 ottobre 2009, n.150 di attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, inmateria di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubblicheamministrazioni,pubblicatoinGUn. 254del 31-10-2009-Suppl. Ordinarion.197). 

 

Il Caed 

 
(Prof.ssa Lucia Ingenito) 

 

Firma autografa omessa ai sensi  
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Codicedicomportamentodeidipendentipubblici 
 

DECRETODELPRESIDENTEDELLAREPUBBLICA16aprile2013,n.62 
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendentipubblici,a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 

30marzo2001,n.165.(13G00104) 

(GUn.129del4-6-2013) 
Vigenteal:19-6-2013 

ILPRESIDENTEDELLAREPUBBLICA 

Vistol'articolo87,quintocomma,dellaCostituzione; 

Vistol'articolo17,comma1,dellalegge23agosto1988,n.400; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante"Normegenerali 

sull'ordinamentodellavoroalledipendenzedelleamministrazioni 

pubbliche"; 

Visto, in particolare, l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165del 

 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44,dellalegge6 

novembre 2012, n. 190, cheprevedel'emanazionediunCodicedi 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni alfine 

di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzione dei fenomeni 

 dicorruzione, ilrispettodeidovericostituzionalididiligenza, 

lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla curadell'interesse 

pubblico; 

Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28novembre2000, 

 recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.84del10 

aprile2001; 

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificatadicui 

all'articolo8deldecretolegislativo28agosto1997,n.281,nella 

sedutadel7febbraio2013; 

Udito il parere del ConsigliodiStato,espressodallaSezioneconsultiva 

 per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013 

Ritenutodi non poter accogliere le seguenti osservazioni contenutenel 

 citato parere del Consiglio di Stato con le quali sichiede:di 

estendere, all'articolo 2, l'ambito soggettivodiapplicazionedel 

presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione 

delfatto che l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 

comemodificato dall'articolo 1, comma 44, della legge n.190del 

2012,trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui 

 rapporto dilavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, 

all'articolo 5, lavalutazione,dapartedell'amministrazione,della 

compatibilita'dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad 

 associazioni o adorganizzazioni, in quanto,assoltol'obbligodi 

comunicazionedaparte del dipendente, l'amministrazione nonappare 

legittimata,invia preventiva e generale, asindacarelascelta 

associativa;diestendere l'obbligo di informazione di cui 

 all'articolo 6,comma1,ai rapporti di collaborazione non 

 retribuiti, inconsiderazionedelfatto che la finalita' della norma 

 e' quella di far emergeresoloirapporti intrattenuti dal 

 dipendente con soggetti esterni che abbianorisvolti di carattere 

 economico; di eliminare, all'articolo 15, comma2, il passaggio, 

 agli uffici di disciplina, anche delle funzionideicomitatio 

ufficietici,inquantoufficinonpiu'previstidalla 

vigentenormativa; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,adottatanellariunione 

dell'8 marzo 2013; 

Sulla proposta del Ministro per la pubblicaamministrazioneelasemplificazione; 

 

Ema na 

ilseguenteregolamento: 

 

Art.1 

Disposizionidicaratteregenerale 

1. Il 
presentecodicedicomportamento,diseguitodenominato"Codice",definisce,a

ifinidell'articolo54deldecretolegislativo 

30 marzo 2001,n.165,idoveriminimididiligenza,lealta',imparzialita' e 

buona condotta che i pubblici dipendenti sonotenutiadosservare. 
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2. Le previsioni del presente Codice sono integrateespecificatedai 
codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni 

aisensi dell'articolo 54, comma 5, del 

citatodecretolegislativon.165del 2001. 

Art.2 

Ambitodiapplicazione 

1. Il presente codice 
siapplicaaidipendentidellepubblicheamministrazionidicuiall'articolo1,

comma2,deldecretolegislativo 30 marzo 2001, n. 

165,ilcuirapportodilavoroe'disciplinato in base 

all'articolo2,commi2e3,delmedesimodecreto. 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 
54,comma4,deldecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165,lenormecontenutenelpresentecodicecostituisconoprincipidicomportam

entoperlerestanti categorie di personale 

dicuiall'articolo3delcitatodecreto n. 165 del 2001, in quanto 

compatibiliconledisposizionideirispettivi ordinamenti. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
deldecretolegislativon.165del2001estendono,perquantocompatibili, gli 

obblighi di condotta previsti dal presente codiceatutti 

icollaboratorioconsulenti,conqualsiasitipologiadicontratto o incarico 

e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e diincarichi negli 

ufficididirettacollaborazionedelleautorita'politiche, nonche' nei 

confronti dei collaboratori a qualsiasi titolodi imprese fornitrici 

di beni o servizi echerealizzanoopereinfavore dell'amministrazione. A 

tale fine, negli attidiincaricoonei contratti di acquisizioni delle 

collaborazioni, delleconsulenzeo dei servizi, le amministrazioni 

inseriscono apposite disposizioni 

oclausoledirisoluzioneodecadenzadelrapportoincasodiviolazionedegliobb

lighiderivantidalpresentecodice. 

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle 
regioniastatuto speciale e alle province autonome di Trento e di 

Bolzanonelrispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti 

speciali 

edellerelativenormediattuazione,inmateriadiorganizzazioneecontrattazi

one collettiva del proprio personale, di 

quellodeiloroentifunzionaliediquellodeglientilocalidelrispettivoterri

torio. 

Art. 3Principigenerali 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo 
laNazionecondisciplina ed onore e conformando la propria condotta ai 

principidibuonandamentoeimparzialita'dell'azioneamministrativa.Ildipe

ndentesvolgeipropricompitinelrispettodellalegge,perseguendo 

l'interesse pubblico senza abusare della posizione odeipoteridi cui 

e' titolare. 

2. Ildipendenterispettaaltresi'iprincipidiintegrita',correttezza, 
buona fede, proporzionalita', obiettivita', trasparenza,equita' e 

ragionevolezza e 

agisceinposizionediindipendenzaeimparzialita',astenendosiincasodiconf

littodiinteressi. 

3. Il dipendente non usa a finiprivatileinformazionidicuidispone 
per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamentichepossano 

ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere 

agliinteressi o all'immagine della pubblica 

amministrazione.Prerogativee poteri pubblici sono 

esercitatiunicamenteperlefinalita'diinteressegeneraleperlequalisonost

aticonferiti. 

4. Il dipendente 
esercitaipropricompitiorientandol'azioneamministrativa alla massima 

economicita', efficienza ed efficacia. 

Lagestionedirisorsepubblicheaifinidellosvolgimentodelleattivita' 

amministrative deve seguire una logica di 

contenimentodeicosti,chenonpregiudichilaqualita'deirisultati. 

5. Nei rapporti con i 
destinataridell'azioneamministrativa,ildipendente assicura la piena 

parita'ditrattamentoaparita'dicondizioni, astenendosi, altresi', da 

azioni arbitrariecheabbianoeffetti negativi sui 
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destinataridell'azioneamministrativaochecomportino discriminazioni 

basatesusesso,nazionalita',origineetnica,caratteristichegenetiche,lin

gua,religioneocredo,convinzionipersonaliopolitiche,appartenenza a una 

minoranzanazionale,disabilita',condizioni socialio di 

salute,eta'eorientamentosessualeosualtri diversi fattori. 

6. Ildipendentedimostralamassimadisponibilita'ecollaborazione nei 

rapporti con le altrepubbliche amministrazioni,assicurando lo scambio 

e la trasmissionedelleinformazionie dei dati in qualsiasi forma anche 

telematica,nel rispettodellanormativa vigente. 

Art.4 

Regali,compensiealtreutilita' 

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per 
se'operaltri,regalio altre utilita'. 

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, 
regalioaltreutilita',salvoquellid'usodimodicovaloreeffettuatioccasion

almente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito 

delle consuetudini internazionali.Inognicaso,indipendentemente dalla 

circostanza che il fatto costituisca reato,il dipendente non 

chiede,perse'operaltri,regali o altre utilita', neanche di modico 

valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un 

atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da 

decisioni o attivita'inerenti all'ufficio, ne' da soggetti nei cui 

confronti e' ostaperesserechiamato a svolgere 

oaesercitareattivita'opotesta'propriedell'ufficioricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri,daunproprio 
subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre 

utilita',salvo quelli d'uso di modi co valore.Ildipendente non 

offre,direttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a un 

proprio sovraordinato,salvo quelli d'uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilita' comunque ricevuti fuori dai casi 
consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui 

siano pervenuti,sono immediatamente messi a disposizione 

dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini 

istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilita'di 
modico valore si intendono quelle di valore non superiore,invia 

orientativa, a 150 euro, anche sotto forma disconto.Icodici di 

comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono 

prevedere limiti inferiori,anche fino all'esclusione 

dellapossibilita'diriceverli,in relazione alle caratteristiche 

dell'ente e alla tipologia delle mansioni. 

6. Ildipendente non accetta incarichi di collaborazione da 

soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio 

precedente,un interesse economico significativo indecisioni o 

attivita'inerenti all'ufficio di appartenenza. 

7. Alfine di preservare il prestigio e l'imparzialita' 

dell'amministrazione,il responsabile dell'ufficio vigila sulla 

corretta applicazione del presente articolo. 

 
 

Art.5 

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nelrispetto della disciplina vigente del diritto di 

associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile 

dell'ufficio di appartenenza la propria 

adesioneoappartenenzaadassociazioni od organizzazioni, prescindere 

dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 

possanointerferireconlo svolgimento dell'attivita' dell'ufficio. Il 

presente comma nonsiapplicaall'adesioneapartitipoliticioasindacati. 

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad 
aderiread associazioni od 

organizzazioni,ne'esercitapressioniatalefine,promettendovantaggiopros

pettandosvantaggi dicarriera. 

 

Art.6 

Comunicazione degli interessi finanziarieconflittid'interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti 
daleggioregolamenti,ildipendente,all'attodell'assegnazioneall'ufficio
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informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tuttiirapporti,diretti 

oindiretti,dicollaborazioneconsoggettiprivatiinqualunque modo retribuiti 

che lo stesso abbiaoabbiaavutonegliultimitre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro 
ilsecondogrado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 

rapportifinanziariconilsoggettoconcuihaavutoipredettirapportidicollab

orazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano 
consoggettiche abbiano interessi in attivita' o decisioni 

inerentiall'ufficio,limitatamenteallepratiche alui affidate. 

2. Il dipendente siastienedalprenderedecisioniosvolgereattivita' 
inerenti alle suemansioniinsituazionidiconflitto,anche potenziale, di 

interessi con interessi personali, delconiuge,di conviventi, di 

parenti, diaffinientroilsecondogrado.Ilconflitto puo' riguardare 

interessi di qualsiasinatura,anchenonpatrimoniali, come quelli 

derivanti dall'intento di voler 

assecondarepressionipolitiche,sindacaliodeisuperiorigerarchici. 

 

Art.7Obbligodiastensione 

1.Ildipendentesiastienedalpartecipareall'adozionedidecisioni o ad 

attivita' che possanocoinvolgereinteressipropri,ovvero di suoi parenti, 

affini entro il secondo grado, del coniugeodi conviventi, oppure di 

personeconlequaliabbiarapportidifrequentazione abituale, ovvero, di 

soggettiodorganizzazioniconcui egli o il coniuge 

abbiacausapendenteograveinimiciziaorapporti di credito o debito 

significativi,ovverodisoggettiodorganizzazioni di cui sia 

tutore,curatore,procuratoreoagente,ovverodienti,associazionianchenonricon

osciute,comitati,societa' 

ostabilimentidicuisiaamministratoreogerenteodirigente. Il 

dipendentesiastieneinognialtrocasoincuiesistano gravi 

ragionidiconvenienza.Sull'astensionedecideilresponsabiledell'ufficiodi 

appartenenza. 

 

Art.8Prevenzionedellacorruzione 

1. Il dipendente rispetta lemisurenecessarieallaprevenzionedegli illeciti 

nell'amministrazione. Inparticolare,ildipendenterispetta le prescrizioni 

contenute nel piano per la prevenzione 

dellacorruzione,prestalasuacollaborazionealresponsabiledellaprevenzione 

della corruzione e, fermo restando l'obbligo didenunciaall'autorita' 

giudiziaria, segnala alpropriosuperioregerarchicoeventuali situazioni 

diillecitonell'amministrazionedicuisiavenutoa conoscenza. 

Art.9Trasparenzaetracciabilita' 

1. Ildipendenteassicural'adempimentodegliobblighiditrasparenza 

previsti in capo alle 

pubblicheamministrazionisecondoledisposizioninormativevigenti,prestan

dolamassimacollaborazione nell'elaborazione, reperimento e 

trasmissione dei 

datisottopostiall'obbligodipubblicazionesulsitoistituzionale. 

2. Latracciabilita'deiprocessidecisionaliadottatidaidipendenti 

deve essere, in tuttiicasi,garantitaattraversounadeguato 

supportodocumentale,checonsentainognimomentolareplicabilita'. 

Art.10Comportamentoneirapportiprivati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorativeconpubblici 

ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, 

ildipendentenonsfrutta,ne'menzionalaposizionechericoprenell'amministrazio

ne per ottenere utilita' che non gli spettino e nonassume nessun 

altrocomportamentochepossanuocereall'immaginedell'amministrazione. 

Art. 11Comportamentoinservizio 

1. Fermorestandoilrispettodeiterminidel procedimento 
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amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritardane' 

adotta comportamenti tali da far ricadere su altri 

dipendentiilcompimentodiattivita'ol'adozionedidecisionidipropriaspettanza

. 

2. Il dipendente utilizza ipermessidiastensionedallavoro,comunque 
denominati, nel 

rispettodellecondizioniprevistedallalegge,dairegolamentiedaicontratti

collettivi. 

3. Il dipendente utilizza il materiale oleattrezzaturedicuidispone 
per ragioni di ufficio e i servizitelematicietelefonicidell'ufficio 

nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione.Ildipendente 

utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazioneasuadisposizione 

soltantoperlosvolgimentodeicompitid'ufficio,astenendosidaltrasportare

terzi,senonpermotivid'ufficio. 

 

Art.12Rapporticonilpubblico 

1. Il dipendente in rapporto conilpubblicosifariconoscereattraverso 
l'esposizione in modo visibile del badge od altro 

supportoidentificativomessoadisposizionedall'amministrazione,salvodiv

erse disposizionidiservizio,ancheinconsiderazionedellasicurezza dei 

dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,cortesia e 

disponibilita' e, nel rispondereallacorrispondenza,achiamate 

telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, 

operanellamanierapiu'completaeaccuratapossibile.Qualoranonsiacompeten

teperposizionerivestitaopermateria,indirizzal'interessato al 

funzionariooufficiocompetentedellamedesimaamministrazione. Il 

dipendente, fattesalvelenormesulsegretod'ufficio, fornisce le 

spiegazioni che gli siano richieste inordineal comportamento proprio 

e di altri dipendenti dell'ufficio dei qualiha 

laresponsabilita'odilcoordinamento.Nelleoperazionidasvolgersi e nella 

trattazione delle pratiche il dipendenterispetta,salvo diverse 

esigenze di servizioodiversoordinedipriorita'stabilito 

dall'amministrazione, l'ordine cronologicoenonrifiutaprestazioni a 

cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendenterispetta gli 

appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ailororeclami. 

2. Salvoildirittodiesprimerevalutazioniediffondereinformazioni a 

tutela dei diritti sindacali, il dipendente si 

astienedadichiarazionipubblicheoffensiveneiconfrontidell'amministrazi

one. 

3. Ildipendentechesvolgelasuaattivita'lavorativainun'amministrazio

ne che fornisce servizi al pubblico cura 

ilrispettodeglistandarddiqualita'ediquantita'fissatidall'amministrazi

one anchenelleappositecartedeiservizi.Ildipendente opera al fine di 

assicurare la continuita'delservizio,di consentire agli utenti la 

scelta traidiversierogatoriedifornire loro informazioni sulle 

modalita' di prestazione del servizioesui livelli di qualita'. 

4. Ildipendentenonassumeimpegnine'anticipal'esitodidecisioni o 
azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuoridei casi 

consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad attiod 

operazioni amministrative, incorsooconclusi,nelleipotesipreviste 

dalle disposizioni di legge e regolamentariinmateriadiaccesso, 

informando sempregliinteressatidellapossibilita'diavvalersi 

anchedell'Ufficioperlerelazioniconilpubblico.Rilascia copie 

edestrattidiattiodocumentisecondolasuacompetenza, con le modalita' 

stabilitedallenormeinmateriadiaccessoedairegolamentidellapropriaammin

istrazione. 

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficioelanormativainmateria 
di tutela e trattamento dei datipersonalie,qualorasiarichiesto 

oralmente difornireinformazioni,atti,documentinonaccessibili tutelati 

dal segreto d'ufficio odalledisposizioniinmateria di dati personali, 

informailrichiedentedeimotivicheostano all'accoglimento della 

richiesta. Qualora non sia competente 

aprovvedereinmeritoallarichiestacura,sullabasedelledisposizioni 

interne,chelastessavengainoltrataall'ufficiocompetentedellamedesima 

amministrazione. 
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Art.13 

Disposizioniparticolariperidirigenti 

1. Fermarestandol'applicazionedellealtredisposizionidelCodice, le 
norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivicompresi i 

titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19,comma6,del decreto 

legislativo n. 165del2001edell'articolo110deldecreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, ai soggetti chesvolgonofunzioni equiparate ai 

dirigenti 

operantinegliufficididirettacollaborazionedelleautorita'politiche,non

che'aifunzionariresponsabilidiposizioneorganizzativaneglientiprividid

irigenza. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad 
essospettantiinbaseall'attodiconferimentodell'incarico,perseguegliobi

ettivi assegnati e adotta un comportamento 

organizzativoadeguatoperl'assolvimento dell'incarico. 

3. Il 
dirigente,primadiassumerelesuefunzioni,comunicaall'amministrazione le 

partecipazioni azionarie e gli altri interessifinanziari 

chepossanoporloinconflittodiinteressiconlafunzione pubblica che 

svolge e dichiara se ha parenti e affinientroil secondo 

grado,coniugeoconviventecheesercitanoattivita'politiche, 

professionali o economichecheliponganoincontattifrequenti con 

l'ufficio che dovra' dirigereochesianocoinvoltinelle decisioni o 

nelle attivita' inerenti all'ufficio. Ildirigentefornisce le 

informazioni sulla propria situazione patrimonialeeledichiarazioni 

annuali dei redditi soggettiall'impostasuiredditidellepersonefisiche 

previstedalla legge. 

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparentieadottaun 
comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con 

icolleghi,icollaboratorieidestinataridell'azioneamministrativa.Ildiri

gente cura, altresi', che le risorseassegnatealsuoufficiosiano 

utilizzate per finalita'esclusivamenteistituzionalie,innessuncaso, 

peresigenze personali. 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con 
lerisorsedisponibili,ilbenessereorganizzativonellastrutturaacuie'prep

osto,favorendo l'instaurarsi 

dirapporticordialierispettositraicollaboratori, assume iniziative 

finalizzate alla circolazionedelleinformazioni, 

allaformazioneeall'aggiornamentodelpersonale,all'inclusione e alla 

valorizzazione delle differenze digenere,dieta'e di 

condizionipersonali. 

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla 
basediun'equa 

ripartizionedelcaricodilavoro,tenendocontodellecapacita', delle 

attitudini e della professionalita' del personaleasua disposizione. 

Il dirigente affidagliincarichiaggiuntiviinbase alla professionalita' 

e, per quanto possibile,secondocriteridirotazione. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale 
assegnatoallastrutturacuie'prepostoconimparzialita'erispettandoleindi

cazionied itempi prescritti. 

8. Ildirigenteintraprendecontempestivita'leiniziativenecessarie 

ove venga a conoscenza di un illecito, attiva 

econclude,secompetente,ilprocedimentodisciplinare,ovverosegnalatempes

tivamente l'illecito all'autorita' disciplinare, prestando 

overichiestalapropriacollaborazioneeprovvedeadinoltraretempestiva 

denuncia all'autorita' giudiziaria penaleosegnalazionealla corte dei 

conti per le rispettive competenze. Nelcasoincuiriceva segnalazione 

di un illecito da parte di un dipendente,adottaogni cautela di legge 

affinche' sia tutelato il segnalante e 

nonsiaindebitamenterilevatalasuaidentita'nelprocedimentodisciplinare, 

ai sensi dell'articolo 54-bis deldecretolegislativon.165 del 2001. 

9. Il dirigente, 
neilimitidellesuepossibilita',evitachenotizienonrispondentialveroquan

toall'organizzazione,all'attivita' e ai dipendenti pubblici possano 

diffondersi. Favoriscela diffusione della conoscenza di buone prassi 

e buoni esempi al 
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finedirafforzareilsensodifiducianeiconfrontidell'amministrazione. 
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Art.14 

Contrattiedaltriattinegoziali 

1. Nella conclusione di accordi e negozi 
enellastipulazionedicontratti 

percontodell'amministrazione,nonche'nellafasediesecuzione degli 

stessi, il dipendente non ricorreamediazionediterzi, ne' corrisponde 

o promette adalcunoutilita'atitolodiintermediazione, ne' per 

facilitare o aver facilitato laconclusioneo l'esecuzione del 

contratto. Il presente commanonsiapplicaaicasi in cui 

l'amministrazione abbia deciso di ricorrere 

all'attivita'diintermediazione professionale. 

2. Il 
dipendentenonconclude,percontodell'amministrazione,contrattidiappalto

,fornitura,servizio,finanziamentooassicurazione con imprese con le 

quali abbiastipulatocontrattiatitolo privato o ricevuto altre 

utilita' nel biennioprecedente,adeccezione di quelli conclusi ai 

sensi dell'articolo 1342delcodicecivile. Nel 

casoincuil'amministrazioneconcludacontrattidiappalto, 

fornitura,servizio,finanziamentooassicurazione,conimprese con le 

quali il dipendente abbia concluso contratti atitoloprivato o 

ricevuto altre utilita' nel biennio 

precedente,questisiastienedalpartecipareall'adozionedelledecisionieda

lleattivita' relative all'esecuzione 

delcontratto,redigendoverbalescrittoditaleastensionedaconservareaglia

ttidell'ufficio. 

3. Il dipendente checoncludeaccordionegoziovverostipulacontratti a 
titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi 

aisensidell'articolo1342delcodicecivile,conpersonefisicheogiuridichep

rivateconlequaliabbiaconcluso,nelbiennioprecedente, contratti di 

appalto, fornitura, servizio,finanziamentoed assicurazione, 

percontodell'amministrazione,neinformaperiscrittoil 

dirigentedell'ufficio. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il 
dirigente,questi informa per iscritto il dirigente 

apicaleresponsabiledellagestionedel personale. 

5. Il 
dipendentechericeva,dapersonefisicheogiuridichepartecipantiaprocedure

negozialinellequalisiapartel'amministrazione,rimostranzeoralioscritte

sull'operatodell'ufficioosuquellodeipropricollaboratori,neinformaimme

diatamente,diregolaperiscritto,ilpropriosuperioregerarchicoo 

funzionale. 

Art.15 

Vigilanza,monitoraggioeattivita'formative 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del 
decretolegislativo30marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione 

del presente Codiceedei codici di comportamento adottati dalle 

singole amministrazioni, 

idirigentiresponsabilidiciascunastruttura,lestrutturedicontrollointer

noegliufficieticiedidisciplina. 

2. Ai fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio 
previstadalpresentearticolo,leamministrazionisiavvalgonodell'ufficiop

rocedimenti disciplinari istituito aisensidell'articolo55-bis,comma 

4,deldecretolegislativon.165del2001chesvolge,altresi', le funzioni 

dei comitati o uffici etici eventualmentegia'istituiti. 

3. Le attivita' svolte ai sensi del presente 
articolodall'ufficioprocedimenti disciplinari 

siconformanoalleeventualiprevisionicontenute nei piani di prevenzione 

dellacorruzioneadottatidalleamministrazioni ai sensi dell'articolo 

1,comma2,dellalegge6novembre 2012, n. 

190.L'ufficioprocedimentidisciplinari,oltrealle funzioni disciplinari 

di cui all'articolo 55-bis e seguentideldecreto legislativo n. 165 

del 2001, cura l'aggiornamento delcodicedi comportamento 

dell'amministrazione, l'esame delle segnalazionidiviolazione dei 

codici di comportamento, laraccoltadellecondotteillecite accertate 

esanzionate,assicurandolegaranziedicuiall'articolo 54-bis del 

decretolegislativon.165del2001.Ilresponsabile della prevenzione della 

corruzionecuraladiffusionedella conoscenza dei codici di 
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comportamento nell'amministrazione, ilmonitoraggio annuale sulla loro 

attuazione,aisensidell'articolo54,comma7,deldecretolegislativon.165de

l2001,lapubblicazionesulsitoistituzionaleedellacomunicazione 
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all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 

1,comma2,dellalegge6novembre2012,n.190,deirisultatidelmonitoraggio. Ai 

fini dello svolgimento delle attivita' 

previstedalpresentearticolo,l'ufficioprocedimentidisciplinarioperainracco

rdo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1,comma7, 

dellalegge n. 190del 2012. 

4. Aifinidell'attivazionedelprocedimentodisciplinareperviolazionede
icodicidicomportamento,l'ufficioprocedimentidisciplinari 

puo'chiedereall'Autorita'nazionaleanticorruzioneparere facoltativo 

secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2,letterad), 

dellalegge n.190 del2012. 

5. Alpersonaledellepubblicheamministrazionisonorivolteattivita' 

formative inmateriaditrasparenzaeintegrita',checonsentano ai 

dipendentidiconseguireunapienaconoscenzadeicontenuti 

delcodicedicomportamento,nonche'unaggiornamentoannuale e sistematico 

sulle misure e sulledisposizioniapplicabiliintali ambiti. 

6. Le Regioni e gli 
entilocali,definiscono,nell'ambitodellapropriaautonomiaorganizzativa,

lelineeguidanecessarieperl'attuazionedeiprincipidicuialpresenteartico

lo. 

7. Dall'attuazione delle disposizionidelpresentearticolonondevono 
derivarenuoviomaggiorioneriacaricodellafinanzapubblica. Le 

amministrazioniprovvedonoagliadempimentiprevistinell'ambitodellerisor

seumane,finanziarie,estrumentalidisponibilia legislazionevigente. 

 

Art.16 

Responsabilita' conseguente alla violazionedeidoveri delcodice 

1. LaviolazionedegliobblighiprevistidalpresenteCodiceintegra 
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando 

leipotesiincuilaviolazionedelledisposizionicontenutenelpresente 

Codice, nonche' dei doveri 

edegliobblighiprevistidalpianodiprevenzionedellacorruzione,da'luogoan

chearesponsabilita'penale,civile,amministrativaocontabiledelpubblico 

dipendente, essa e' fontediresponsabilita'disciplinareaccertata 

all'esito del procedimento disciplinare, 

nelrispettodeiprincipidigradualita'eproporzionalita'dellesanzioni. 

2. Ai fini delladeterminazionedeltipoedell'entita'dellasanzione 
disciplinare 

concretamenteapplicabile,laviolazionee'valutatainognisingolocasoconri

guardoallagravita'delcomportamento eall'entita' del pregiudizio, 

anche morale,derivatoneal decoro o al 

prestigiodell'amministrazionediappartenenza.Lesanzioniapplicabilisono

quelleprevistedallalegge,dairegolamenti e dai contratti collettivi, 

inclusequelleespulsivechepossono essere applicate 

esclusivamenteneicasi,davalutareinrelazione alla gravita', di 

violazione delle disposizioni di cui agliarticoli 4, qualora 

concorrano la non modicita' del valore del regaloo delle altre 

utilita' e l'immediata correlazionediquestiultimicon il compimento di 

un atto o di un'attivita'tipicidell'ufficio,5, comma 2, 14, comma 2, 

primo periodo, valutata ai sensidelprimoperiodo. 

Ladisposizionedicuialsecondoperiodosiapplicaaltresi' nei casi di 

recidiva negli illeciti di cui agli articoli4,comma 6, 6, comma 2, 

esclusi i conflitti meramente potenziali, e13,comma 9, primo 

periodo.Icontratticollettivipossonoprevedereulteriori criteri di 

individuazionedellesanzioniapplicabiliinrelazionealletipologiediviola

zionedelpresentecodice. 

3. Resta ferma la comminazione dellicenziamentosenzapreavvisoper i 
casi gia' previsti dalla legge, dai regolamenti e dai 

contratticollettivi. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi 
diresponsabilita' 

disciplinaredeipubblicidipendentiprevistidanormedilegge,diregolamento

odaicontratticollettivi. 

 

Art.17Disposizionifinalieabrogazioni 

1. Leamministrazionidannolapiu'ampiadiffusionealpresente 
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decreto, pubblicandolo sulpropriositointernetistituzionaleenella rete 

intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail a 

tuttiipropridipendentieaititolaridicontrattidiconsulenzaocollaborazione a 

qualsiasi titolo, anche professionale,aititolaridi organi e di incarichi 

negli uffici di direttacollaborazionedeivertici politici 

dell'amministrazione,nonche'aicollaboratoriaqualsiasi 

titolo,ancheprofessionale,diimpresefornitricidiserviziinfavoredell'ammini

strazione.L'amministrazione,contestualmente alla sottoscrizione del 

contrattodilavoroo,inmancanza, 

all'attodiconferimentodell'incarico,consegnaefasottoscrivere ai nuovi 

assunti,conrapporticomunquedenominati,copiadel codicedi comportamento. 

2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione 
aicodicidicomportamento da ciascuna definiti ai sensi 

dell'articolo54,comma5, del citato decreto legislativo n. 165 del 

2001 secondo le 

medesimemodalita'previstedalcomma1delpresentearticolo. 

3. Il decreto del Ministro per lafunzionepubblicaindata28novembre 
2000 recante "Codice di comportamento deidipendentidellepubbliche 

amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84del10 

aprile 2001,e' abrogato. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' 

inseritonellaRaccoltaufficialedegliattinormatividellaRepubblicaitaliana. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farloosservare. 

DatoaRomaaddi',16aprile2013 

 

NAPOLITANO 

 
 

Monti, Presidente delConsigliodeiMinistri 

 

PatroniGriffi,Ministroperlapubblicaamministrazioneelasemplificazione 

 
 

Visto,ilGuardasigilli:Severino 

 

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 

2013Registron. 4,foglio n.300 
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Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto Istruzione e ricerca2016-

2018 
 
 

Art.29-Responsabilitàdisciplinareperilpersonaledocenteededucativo 

 
3.Nellemoredellasessionenegozialedicuialcomma1,rimanefermoquantostabilitodalCapoIV Disciplina, 

Sezione I Sanzioni Disciplinari del d.lgs. n. 297 del 1994, con le 

seguentimodificazioniedintegrazioniall’articolo498comma1cuisonoaggiunteleseguentilettere:“g)per 

atti e comportamenti o molestie a carattere sessuale che riguardino gli studenti affidati allavigilanza 

del personale, anche ove non sussista la gravità o la reiterazione; h) per dichiarazionifalse e mendaci 

che abbiano l’effetto di far conseguire, al personale che le ha rese, un vantaggionelleproceduredi 

mobilitàterritoriale o professionale”. 

 

Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297PARTEIII-PERSONALE 

TITOLOI-PERSONALEDOCENTE,EDUCATIVO,DIRETTIVOEISPETTIVO 

CAPO IV - DisciplinaSezioneI-Sanzionidisciplinari 

Art. 492 –Sanzioni 

(modificatodalDL28agosto1995n.361,convertitoconmodificazionidallalegge27ottobre1995 

n.437) 

1. Finoalriordinamento degliorgani collegiali, le sanzionidisciplinariele relativeprocedure diirrogazione 

sono regolate, per il personale direttivo e docente, dal presente articolo e dagli articoliseguenti. 

2. Al personale predetto, nel caso di violazione dei propri doveri, possono essere inflitte le 

seguentisanzionidisciplinari 

a) lacensura; 

b) lasospensionedall'insegnamentoodall'ufficiofinoaunmese; 

c) lasospensionedall'insegnamentoodall'ufficiodaoltreunmeseaseimesi; 
d) la sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio per un periodo di sei mesi e l'utilizzazione, trascorso 

iltempo di sospensione, per lo svolgimento di compiti diversi da quelli inerenti alla funzione docente 

odirettiva; 

e) ladestituzione. 

3. Per il personale docente il primo grado di sanzione disciplinare è costituito dall'avvertimento 

scritto,consistentenelrichiamo all'osservanza dei propridoveri. 

Art.493-Censura 

1. La censura consiste in una dichiarazione di biasimo scritta e motivata, che viene inflitta per 

mancanzenongraviriguardantiidoveriinerenti alla funzionedocenteo i doveridi ufficio. 

Art.494- Sospensione dall'insegnamentoodall'ufficiofinoaunmese 

1. La sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio consiste nel divieto di esercitare la funzione docente 

odirettiva, con la perdita del trattamento economico ordinario, salvo quanto disposto dall'articolo 497. 

Lasospensionedall'insegnamento o dall'ufficiofinoa unmese vieneinflitta: 

a) per atti non conformi alle responsabilità, ai doveri e alla correttezza inerenti alla funzione o per 

gravinegligenzein servizio; 

b) perviolazionedelsegretod'ufficioinerenteadattioattivitànonsoggettiapubblicità; 

c) peravereomessodicompieregli atti dovutiinrelazioneai doveri di vigilanza. 

Art.495-Sospensionedall'insegnamento odall'ufficio daoltre unmese aseimesi 

1.Lasospensionedall'insegnamentoodall'ufficiodaoltreunmeseaseimesièinflitta: 

a) neicasiprevistidall'articolo  494qualoraleinfrazioniabbiano  caratterediparticolaregravità; 

b) perusodell'impiegoaifini diinteressepersonale; 
c) perattiinviolazionedeipropridoverichepregiudichinoilregolare 

funzionamentodellascuolaeperconcorsoneglistessiatti; 

d) perabusodiautorità. 

Art. 496-Sospensionedall'insegnamentoodall'ufficioperunperiododisei mesie utilizzazioneincompiti 

diversi 

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/8944/CCNL_%20ISTR%20RICERCA%20SIGLATO%2019_4_2018%20DEF_PUBB_1.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/8944/CCNL_%20ISTR%20RICERCA%20SIGLATO%2019_4_2018%20DEF_PUBB_1.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/8944/CCNL_%20ISTR%20RICERCA%20SIGLATO%2019_4_2018%20DEF_PUBB_1.pdf
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1. Lasanzionedellasospensionedall'insegnamentoodall'ufficioperunperiododiseimesiel'utilizzazione, dopo 

che sia trascorso il tempo di sospensione, nello svolgimento di compiti diversi daquelli inerenti alla 

funzione docente o a quella direttiva connessa al rapporto educativo, è inflitta per 

ilcompimentodiunoopiùattidiparticolaregravitàintegrantireatipuniticonpenadetentivanoninferiorenelmass

imoatreanni,periqualisiastatapronunciatasentenzairrevocabiledicondannaovverosentenzadi condanna nel 

giudizio di primo grado confermata in grado di appello, e in ogni altro caso in cui siastata inflitta la pena 

accessoria dell'interdizione temporanea dai pubblici uffici o della 

sospensionedall'eserciziodellapotestàdeigenitori.Inognicasogliattiperiqualièinflittalasanzionedevonoesse

renonconformiaidoverispecificiinerentiallafunzioneedenotarel'incompatibilitàdelsoggettoasvolgereicom

pitidelproprioufficionell'esplicazionedelrapportoeducativo 

2. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione sono disposti i compiti diversi, di 

corrispondentequalifica funzionale, presso l'Amministrazione centrale o gli uffici scolastici regionali e 

provinciali, aiquali è assegnato ilpersonale chehariportato detta sanzione. 

3. Incorrispondenzadelnumerodelleunitàdipersonaleutilizzateincompitidiversiaisensidelpresentearticolo,so

nolasciativacanti altrettanti posti nel contingenteprevistodall'articolo456comma1. 

Art.497- Effettidellasospensionedall'insegnamentoodall'ufficio 

1. La sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio di cui all'articolo 494 comporta il ritardo di un 

annonell'attribuzionedell'aumento periodico dellostipendio. 

2. La sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio di cui all'articolo 495, se non superiore a tre 

mesi,comporta il ritardo di due anni nell'aumento periodico dello stipendio; tale ritardo e elevato a tre 

anni selasospensione èsuperioreatremesi. 

3. Ilritardodicuiaicommi1e2haluogoadecorreredalladataincuiverrebbeascadereilprimoaumentosuccessivoall

a punizioneinflitta. 

4. Per un biennio dalla data in cui è irrogata la sospensione da uno a tre mesi o per un triennio, se 

lasospensioneèsuperioreatremesi,ilpersonaledirettivoedocentenonpuòottenereilpassaggioanticipatoa 

classi superiori di stipendio; non può altresì partecipare a concorsi per l'accesso a carriera superiore, 

aiquali vaammessoconriservaseèpendentericorsoavversoil provvedimentochehainflittola sanzione. 

5. Iltempodisospensionedall'insegnamentoodall'ufficioèdetrattodalcomputodell'anzianitàdicarriera. 
6. Il servizio prestato nell'anno non viene valutato ai fini della progressione economica e 

dell'anzianitàrichiesta per l'ammissione ai concorsi direttivo e ispettivo nei confronti del personale che 

abbia riportatoin quell'anno una sanzione disciplinare superiore alla censura, salvo i maggiori effetti 

della sanzioneirrogata. 

Art.498- Destituzione 

1.  La   destituzione,   che   consiste   nella   cessazione   dal   rapporto   d'impiego,   è   inflitta: 

a) peratti chesianoingravecontrastoconi doveriinerenti allafunzione; 
b) per attività dolosa che abbia portato grave pregiudizio alla scuola, alla pubblica amministrazione, 

aglialunni,alle famiglie; 

c) per illecito uso o distrazione dei beni della scuola o di somme amministrate o tenute in deposito, o 

perconcorsoneglistessifattiopertolleranzaditaliatticommessidaaltrioperatoridellamedesimascuolaoufficio,

suiquali,inrelazione allafunzione, siabbianocompitidivigilanza; 

d) per gravi atti di inottemperanza a disposizioni legittime commessi pubblicamente nell'esercizio 

dellefunzioni,o per concorso neglistessi; 

e) perrichiesteoaccettazionedicompensiobeneficiinrelazioneadaffaritrattatiperragionidiservizio; 

f) pergraviabusidiautorità. 

g) perattiecomportamentiomolestieacaratteresessualecheriguardinoglistudentiaffidatiallavigilanzadel 

personale, anche ove nonsussistala gravità ola reiterazione; 
h) perdichiarazionifalseemendacicheabbianol’effettodifarconseguire,alpersonalecheleharese,unvantaggione

lleprocedure dimobilitàterritorialeo professionale 

Art.499-Recidiva 

1. In caso di recidiva in una infrazione disciplinare della stessa specie di quella per cui sia stata inflitta 

lasanzione dell'avvertimento o della censura, va inflitta rispettivamente la sanzione immediatamente 

piùgravediquellaprevistaperl'infrazionecommessa.Incasodirecidivainunainfrazionedellatessaspeciedi quella per 

la quale sia stata inflitta la sanzione di cui alla lettera b), alla lettera c) o alla lettera d) delcomma 2 

dell'articolo 492, va inflitta, rispettivamente, la sanzione prevista per la infrazione commessanella misura 

massima; nel caso in cui tale misura massima sia stata già irrogata, la sanzione prevista 

perl'infrazionecommessa puòessere aumentatasino a unterzo. 

Art.500- Assegno alimentare 

1. Nelperiododisospensionedall'ufficioèconcessounassegnoalimentareinmisurapariallametàdellostipendio,o

ltre agliassegnipercarichi difamiglia. 
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2. La concessione dell'assegno alimentare va disposta dalla stessa autorità competente ad infliggere 

lasanzione. 

 

Art.501- Riabilitazione 

1. Trascorsi due anni dalla data dell'atto con cui fu inflitta la sanzione disciplinare, il dipendente che, 

agiudizio del comitato per la valutazione del servizio, abbia mantenuto condotta meritevole, può 

chiederechesianoresinulliglieffettidellasanzione,esclusaogniefficaciaretroattiva. 

2. Ilterminedicuialcomma1èfissatoincinqueanniperilpersonaleche 

hariportatolasanzionedicuiall'articolo492, comma 2,letterad). 
 

 

 
Art.535-Sanzioni 

CAPO VI - Personale docente ed educativo non di 

ruoloSezioneIV-Disciplina 

1. Aidocentinondiruolo,aqualsiasititoloassunti,possonoessereinflitte,secondolagravitàdellamancanza,le 

seguentisanzionidisciplinari: 

1) l'ammonizione; 
2) lacensura; 

3) lasospensionedellaretribuzionefinoadunmese; 

4) lasospensionedellaretribuzioneedall'insegnamentodaunmeseadunanno; 

5) l'esclusionedall'insegnamento,daunannoacinqueanni; 

6) l'esclusionedefinitivadall'insegnamento. 

2. Le sanzioni di cui ai numeri 1) e 2) del comma 1 sono inflitte dal capo dell'istituto. Tutte le 

sanzionipossono essere inflitte dal provveditore agli studi, che per quelle indicate ai numeri 4), 5) e 6) 

decide suconformeparere delcompetente Consigliodidisciplina. 

Art.536- Applicazionedellesanzioni 

1. Per tutte le mancanze ai doveri d'ufficio che non siano tali da compromettere l'onore e la dignità e 

noncostituiscano grave insubordinazione, si applicano, secondo i casi, le sanzioni di cui ai numeri 1), 2) 

e 3dell'articolo535. 

2. Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo all'ammonizione si applica la censura; per la 

recidivaneifatticheabbianodatoluogoallacensurasiapplicalasanzionedicuialn.3)dell'articolo535. 

3. Per l'insubordinazione grave, per le abituali irregolarità di condotta e per i fatti che 

compromettonol'onoree ladignità siapplicano,secondolagravitàdeicasiedelle circostanze, 

lealtresanzionidisciplinari. 

Art.537-Effettidellesanzioni 

1. Le sanzioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 535 comportano l'esclusione dall'insegnamento 

nellescuoleenegliistitutistatali,pareggiati,legalmentericonosciuti,parificatiedautorizzati,nonchél'esclusion

e dai concorsi a cattedre ed a posti di insegnamento nelle scuole e negli istituti statali epareggiati,per la 

durata della sanzioneinflitta. 

2. L'esclusionedefinitivadall'insegnamentocomportaanchel'esclusionedaiconcorsiacattedreedapostidi 

insegnamento. 

Art.538-Procedure 

1. L'applicazione delle sanzioni previste dall'articolo 535 è disposta, previa contestazione degli 

addebiti,confacoltàdeldocentenondiruolodipresentarelesuecontrodeduzionientroilterminemassimodidieci

giornichepuòessereridottoadueperlesanzionidicuiainumeri1)e2)dell'articolo535. 

2. Lesanzionisiapplicanomediantecomunicazionescrittaall'interessato. 

3. Qualora la gravità dei fatti lo esiga, l'autorità scolastica può sospendere cautelarmente dal servizio, 

atempoindeterminato,ildocentenondiruoloancheprimadellacontestazionedegliaddebiti.Lasospensioneimp

ortalaprivazionediqualsiasiretribuzione.L'autoritàscolasticadisponelacorresponsionedegliassegnialimenta

ri,entroilimitidelladuratadellanomina. 

4. Seallasospensioneseguelasanzionedisciplinaredellaesclusionedall'insegnamento,questahaeffettodalladata

in cuièstata dispostalasospensione. 

5. Se, il procedimento disciplinare si conclude col proscioglimento dell'incolpato, la sospensione 

èrevocataedildocentenondiruoloriacquistaildirittoagliassegninonpercepiti,entroilimitidelladuratadellano

mina. 

Art.539- Procedimentipenali 

1. Ildocentenondiruolosottopostoaprocedimentopenaleperdelittopuòesseresospesodalserviziodalcapodiistit

uto.Lasospensionedeveesseredispostaimmediatamentequandosiaemessocontroildocentenondiruolo 

provvedimento dicustodia cautelare. 

2. Se il procedimento penale ha termine con sentenza di assoluzione perché il fatto non sussiste 

ol'imputatononl'hacommessoovveroperchéil fattononcostituiscereato,lasospensioneèrevocataedil 
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docente non di ruolo riacquista il diritto agli assegni non percepiti, entro i limiti della durata dellasupplenza. 

3. Tuttavial'autoritàscolasticaquandoritengachedalprocedimentopenalesianoemersifattiocircostanzecherend

anoildocentenondiruolopassibiledisanzionedisciplinarepuòprovvedereaisensidel 

precedentearticoloarticolo 535. 

4. La stessa norma vale nel caso di proscioglimento per remissione di querela o di non procedibilità 

permancanzao irregolarità diquerela. 

5. Se alla sospensione dal servizio prevista dal comma 1 segue la sanzione disciplinare della 

esclusionedall'insegnamento, questa ha effetto dalla data in cui è stata disposta la sospensione. Dalla 

stessa data haeffettol'esclusione definitivadall'insegnamento dicui all'articolo 535. 

6. Il supplente temporaneo sottoposto a procedimento penale per delitto può essere licenziato dal capo 

diistituto. 

7. Deveessereprovvedutoall'immediatolicenziamentodelsupplentetemporaneocontroilqualesiastatoemessop

rovvedimento dicustodiacautelare. 

8. Ildocentenondiruolocheriporticondannadefinitivaallareclusione,senzabeneficiodellasospensionecondizio

naledallapena,cessadalservizioeilrapportod'impiegoèrisoltodidiritto. 

9. Inognicaso,èfattasalval'applicazionedellesanzionidisciplinaridicuiall'articolo535. 

10. Lariabilitazionefacessareanchegli effettidi cui al comma8. 

Art.540- Ricorsi 

1. Contro le sanzioni inflitte dal capo di istituto è ammesso ricorso, entro trenta giorni, al provveditoreagli 

studi, il quale decide in via definitiva. Contro le altre sanzioni è ammesso ricorso al Ministero 

dellapubblicaistruzione. 

2. Ilterminedel ricorsoalMinisteroèdi 30giorni. 
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Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto istruzione e ricerca -

Triennio2016-2018 

 

TITOLOIII 

RESPONSABILITA’DISCIPLINARE 

 

Art. 10Destinatari 

1. Le disposizioni in materia di responsabilita' disciplinaredi cui al presente Titolo 

siapplicano al personale ausiliario tecnico e 

amministrativodelleistituzioniscolasticheededucative,al personale degli Enti ed Istituzioni 

diricerca,delleUniversita', nonche' alpersonaleamministrativoetecnicodell'AFAM.Peril 

personaledocentedell'AFAMsonopreviste,nellaSezionedi riferimento, specifiche 

disposizioniinmateriadi«Obblighideldipendente»edi «Codice disciplinare» 

 

Art.11. 

Obblighideldipendente 

1. Ildipendente conforma la sua condotta al

 doverecostituzionalediservirelaRepubblicaconimpegnoeresponsabilita'edirispettareiprinci

pidibuonandamentoeimparzialita'dell'attivita'amministrativa,anteponendoilrispettodellalegge

 el'interessepubblicoagliinteressiprivatipropriealtrui.Ildipendenteadeguaaltresi'ilproprioco

mportamentoaiprincipi 

riguardantiilrapportodilavoro,contenutinelcodicedicomportamentodicuiall'art.54deldecretolegisl

ativon.

 165/2001enelcodicedicomportamentoadottatodaciascunaamministrazione. 

2. Ildipendentesicomportainmodo tale da

 favorirel'instaurazionedirapportidifiducia ecollaborazionetral'amministrazioneei cittadini. 

3. Intalespecificocontesto,tenutocontodell'esigenzadigarantirelamigliore qualita'delservizio,il  

dipendente  deveinparticolare: 

a) collaborare con diligenza, osservando le norme del contratto 

collettivonazionale,ledisposizioniperl'esecuzionee   la 

disciplinadellavoroimpartitedall'amministrazioneancheinrelazioneallenormevigentiin materiadi 

sicurezzaedi ambientedilavoro; 

b) rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme dell'ordinamento 

aisensidell'art.  24  dellaleggen.241/1990; 

c) nonutilizzareafiniprivatileinformazionidicuidispongaperragionid'ufficio; 

d) neirapporticonilcittadino,forniretutteleinformazionicuilostessoabbiatitolo,nelrispettodelle

disposizioniin materia di 

trasparenzaediaccessoall'attivita'amministrativaprevistedallaleggen.241/1990,  dai

 regolamenti  attuativi

 dellastessavigentinell'amministrazioneedaldecretolegislativon.33/2013inmateriadiaccess

ocivico,nonche'osservarele disposizioni della stessa amministrazione in 

ordinealdecretodelPresidentedellaRepubblica n. 445/2000  in tema

 diautocertificazione; 

e) rispettare l'orario di lavoro eadempierealleformalita' previste per la rilevazione 

dellepresenze;nonassentarsidalluogodilavorosenza l'autorizzazione 

deldirigenteodelresponsabile;presso leIstituzioni  scolasticheed  educative,quest'ultimosi 

identificacon ilDSGA; 

f) durantel'orariodilavoro,mantenereneirapporti interpersonali e con gli utenti,condotta 

adeguata aiprincipi di correttezza ed astenersi da comportamenti lesivi della 

dignita'dellapersona; 

g) non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad attivita' che ritardino il 

recuperopsico-fisiconel  periododimalattia od infortunio; 

h) eseguire ledisposizioniinerentiall'espletamentodelle proprie funzioni o mansioni chegli 

siano impartite dai superiori; se ritiene che l'ordine sia palesemente illegittimo, il 

dipendentedevefarnerimostranzaachilohaimpartito,dichiarandoneleragioni;sel'ordinee'rinnovato
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periscritto ha il dovere di darviesecuzione; il dipendente non deve, comunque, eseguire 

l'ordinequandol'atto siavietato dallaleggepenale o costituiscaillecitoamministrativo; 

 

i) vigilare sul corretto espletamento dell'attivita'

 delpersonalesottordinatoovetalecompitorientri  nelleproprie responsabilita'; 

j) averecuradeilocali,mobili,oggetti,macchinari,attrezzi,strumentiedautomezzialuiaffidati; 

k) nonvalersidiquantoe'diproprieta'dell'amministrazioneperragionichenonsianodiservizio; 

l) nonchiederene'accettare,aqualsiasititolo,compensi,regalioaltreutilita'inconnessionecon la 

prestazione lavorativa, salvo i casi di cui all'art. 4, comma 2, del 

decretodelPresidentedellaRepubblican. 62/2013; 

m) osservarescrupolosamenteledisposizionicheregolanol'accessoailocalidell'amministrazi

one da parte del personale e non introdurre, salvo 

chenonsianodebitamenteautorizzate,personeestranee all'amministrazionestessain localinon 

apertialpubblico; 

n) comunicare all'amministrazione la propria residenzae,ove 

noncoincidente,ladimoratemporanea,nonche'  ogni  successivomutamentodellestesse; 

o) in caso di malattia, dare tempestivo avvisoall'ufficiodi appartenenza, salvo 

comprovatoimpedimento; 

p) astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o adattivita' che possano 

coinvolgeredirettamenteoindirettamente 

interessifinanziariononfinanziaripropri,delconiuge,diconviventi,di parenti, di affini entro il 

secondo grado; 

q) comunicareall'amministrazionelasussistenza   di provvedimenti di rinvio a 

giudizioinprocedimenti penali. 

4. Oltre agli obblighi indicati nel comma 3, il personale ATA delle istituzioni scolastiche 

ededucative equello amministrativoetecnico dell'AFAM, e' tenutoa: 

a) cooperare al buon andamento dell'istituzione, osservando le norme del presente 

contratto,le disposizioni per l'esecuzioneela disciplina del 

lavoroimpartitedall'amministrazionescolasticao accademica,le norme in materiadi 

sicurezzaediambientedilavoro; 

b) favorire ogni forma di informazione e di collaborazionecon le famiglie e con gli allievi,le 

studentesseegli studenti; 

c) durantel'orariodilavoro,mantenereneirapporti interpersonali e con gli utenti unacondotta 

uniformatanonsoloa principigeneralidicorrettezzama,altresi',all'esigenzadicoerenza con le 

specifiche finalita' educative dell'interacomunita' scolastica o accademica,astenendosi 

dacomportamentilesividella dignita' degli altri dipendenti, degli utenti e 

degliallievi,dellestudentesseedegli studenti; 

d) mantenere una condotta coerente con lefinalita'educative della comunita' scolastica 

oaccademica nei rapporti con lefamiglie e con gli studenti e con le 

studentesseanchenell'usodeicanalisociali informatici; 

e) rispettareidoveridivigilanzaneiconfrontidegli allievi, 

dellestudentesseedeglistudenti,fermerestandoledisposizioni impartite; 

f) nell'ambitodeicompitidivigilanza,assolvereaidoveridisegnalazione,oveaconoscenza,dicasi 

e situazioni  di  bullismo  ecyberbullismo; 

g) tenere i registri e le altre forme di documentazione previste da specifiche 

disposizionivigentiperciascun  profiloprofessionale. 

 

Art.12. 

Sanzionidisciplinari 

1. Leviolazionidapartedeidipendenti,degliobblighi disciplinatiall'art.11(Obblighidel 

dipendente) dannoluogo, secondo la gravita' dell'infrazione, all'applicazione delle 

seguentisanzionidisciplinari previo procedimento disciplinare: 

a) rimproveroverbale,aisensi delcomma4; 

b) rimproveroscritto(censura); 

c) multadiimporto variabilefino adunmassimo diquattroorediretribuzione; 
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d) sospensionedalservizio conprivazionedellaretribuzionefinoadiecigiorni; 

e) sospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzioneda11giornifinoadunmassimodi 

seimesi; 

f) licenziamentocon preavviso; 

 

g) licenziamentosenzapreavviso. 

2. Sono anche previste, dal decreto legislativo n.165/2001,le seguenti sanzioni 

disciplinari,per le quali l'autorita' disciplinare 

siidentifica,inognicaso,nell'ufficioperiprocedimentidisciplinari: 

a) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 

quindicigiorni,ai  sensidell'art.55-bis, comma7, deldecreto legislativo n. 165/2001; 

b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni 

finoadun massimo di tremesi,  ai  sensi dell'art. 55-sexies, comma1; 

c) sospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzionefinoadunmassimoditremesi,aisensi 

dell'art.  55-sexies,comma 3, del decretolegislativon. 165/2001. 

3. Per l'individuazionedell'autorita'disciplinarecompetente per i procedimenti disciplinaridei 

dipendenti e perleformeei 

terminiegliobblighidelprocedimentodisciplinaretrovanoapplicazioneleprevisioni dell'art. 55-

bisdel  decretolegislativon.165/2001. 

4. Ilresponsabiledellastrutturapressocuiprestaservizioildipendenteprocedeall'irrogazionedell

asanzionedelrimprovero verbale. L'irrogazione della sanzione deverisultarenel  

fascicolopersonale. 

5. Non puo' tenersi conto, ad alcun effetto, delle sanzioni disciplinari decorsi due anni 

dallaloro irrogazione, fatto salvo quanto previsto dall'art. 101, comma 8, ultimo capoverso, 

dellaSezioneAfam. 

6. Iricercatorietecnologinonsonosoggettiasanzioni disciplinari per 

motivicheattenganoall'autonomiaprofessionalenellosvolgimentodell'attivita'diricercachegliEntis

onotenutiagarantire ai sensidellenormevigenti. 

7. Iprovvedimentidicuialcomma1nonsollevanoildipendentedalleeventualiresponsabilita'di 

altro generenellequali egli  siaincorso. 

8. Resta,inognicaso,fermoquantoprevistodaldecreto legislativo n. 116/2016 e dagliartt.55  

eseguenti  deldecretolegislativo n.165/2001. 

 

Art.13. 

Codicedisciplinare 

1. Nel rispetto del principio di gradualita'eproporzionalita' delle sanzioni in relazione 

allagravita'dellamancanza,iltipoel'entita'diciascunadellesanzionisonodeterminatiinrelazioneaise

guenti criteri generali: 

a) intenzionalita'delcomportamento,gradodinegligenza, 

imprudenzaoimperiziadimostrate,tenuto contoanchedella prevedibilita' dell'evento; 

b) rilevanzadegli obblighiviolati; 

c) responsabilita'connesseallaposizionedilavorooccupatadaldipendente; 

d) grado di danno o dipericolocausatoall'amministrazione, agli utenti o a terzi ovvero 

aldisserviziodeterminatosi; 

e) sussistenzadicircostanzeaggravantioattenuanti,conparticolareriguardoalcomportamento 

del lavoratore,aiprecedenti disciplinarinell'ambitodelbiennioprevistodallalegge, al 

comportamento verso gli utenti; 

f) concorsonellaviolazione di piu'lavoratori in accordotradi loro; 

g) nel caso di personale delleistituzioniscolastiche educative ed AFAM, 

coinvolgimentodiminori,  qualoraaffidati  alla vigilanzadel dipendente. 

2. Aldipendenteresponsabiledipiu'mancanzecompiuteconunicaazioneodomissioneoconpiu'azi

oniodomissionitralorocollegateedaccertateconununicoprocedimento,e'applicabilelasanzioneprev

istaper lamancanzapiu' graveselesuddetteinfrazioni  sono 

puniteconsanzionididiversagravita'. 

3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimproveroverbaleo scritto al massimo dellamulta 
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diimportopariaquattrooredi retribuzionesiapplica,graduandol'entita'dellesanzioniin relazioneai 

criteri di cui al comma1,per: 

a) inosservanza delle disposizioni di servizio o delle deliberazioni degli organi 

collegiali,anche in tema di assenze per : 

malattia,nonche'dell'orariodilavoro,ovenonricorranolefattispecieconsideratenell'art.55-

quater,comma1,lett.a)deldecretolegislativon.165/2001; 

 

b) condotta non conforme a principi di correttezza verso superiori o altri dipendenti o 

neiconfrontidegliutenti o terzi; 

c) per il personale ATA delle istituzioni scolastiche educative e per quello amministrativo 

etecnico dell'AFAM, condottenegligenti e non conformi alle responsabilita', 

aidoverieallacorrettezzainerenti allafunzione; 

d) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni mobili 

odegli strumenti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilita', 

debbaespletareattivita'di custodia o vigilanza; 

e) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzionedegli infortuni e di sicurezza 

sullavoroovenonnesiaderivatodannoopregiudizioalserviziooagliinteressidell'amministrazioneodi

terzi; 

f) rifiutodiassoggettarsiavisitepersonalidisposteatuteladelpatrimoniodell'amministrazione,n

elrispettodiquantoprevistodall'art. 6dellalegge. n.300/1970; 

g) insufficiente rendimento nell'assolvimento deicompiti assegnati, ove non ricorrano le 

fattispecie considerate nell'art.55-quater  del decreto legislativo n.165/2001; 

h) violazionedell'obbligoprevistodall'art.55-novies,deldecretolegislativo n.165/2001; 

i) violazione d idoveri ed obblighi di comportamento non ricompresi 

specificatamentenellelettereprecedenti,dacuisiaderivatodisservizioovverodannoopericoloall'am

ministrazione,agli utenti o ai terzi. 

        L’importo delle ritenute per multa sara'introitato dal 

bilanciodell'amministrazioneedestinatoadattivita' sociali  a  favore dei dipendenti. 

4. La sanzione disciplinare della sospensionedalserviziocon privazione della retribuzionefino 

aunmassimodi10giornisi applica, graduando l'entita' della sanzione in relazioneaicriteridi cui al 

comma 1,per: 

a) recidivanellemancanzepreviste alcomma3; 

b) particolaregravita'dellemancanzepreviste alcomma3; 

c) ovenonricorralafattispecieprevistadall'articolo 55-quater, comma 1, lett. b) 

deldecretolegislativon.165/2001, assenza ingiustificata dalserviziooarbitrarioabbandonodello 

stesso; in tali ipotesi, l'entita' della sanzione e'determinatain relazione alla duratadell'assenza o 

dell'abbandono del servizio,aldisservizio determinatosi, alla gravita' dellaviolazione deidoveri 

del dipendente, aglieventualidannicausatiall'amministrazione, agliutentio ai terzi; 

d) ingiustificato mancato trasferimento sin dalprimogiorno, da parte del personale 

ATAdelle istituzioni scolastiche ed educative e del personale tecnico e 

amministrativodell'AFAM,conesclusione deisupplentibrevicuisiapplicalaspecifica   disciplina 

regolamentare,nella sede assegnata aseguitodell'espletamentodi una procedura di mobilita' 

territoriale oprofessionale; 

e) svolgimentodiattivita'che,durantelostatodimalattiaodiinfortunio,ritardinoilrecuperopsico-

fisico; 

f) manifestazioniingiurioseneiconfronti dell'amministrazione, salvo che 

sianoespressionedellaliberta'dipensiero, aisensi dell'art. 1 dellaleggen. 300/1970; 

g) ovenonsussistalagravita'elareiterazionedelle fattispecie considerate nell'art. 55-quater, 

comma 1, lett. e) del decreto legislativo n. 165/2001, atti o comportamenti aggressivi,ostili e 

denigratoricheassumanoformediviolenzamoralenei confrontidiunaltrodipendente,   

comportamenti   minacciosi, ingiuriosi,calunniosiodiffamatorinei   confrontidi altridipendenti o 

degli utenti o di terzi; 

h) violazionedegliobblighidivigilanzadapartedel personale delle 

istituzioniscolasticheeducativeedell'AFAMnei confronti degli allievi e degli studenti allo 

stessoaffidati; 
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i) violazionedelsegretodiufficioinerenteadattioattivita'nonsoggetti apubblicita'; 

j) violazionedidoveriedobblighidicomportamentonon ricompresi 

specificatamentenellelettereprecedentidacuisia, comunque, derivato grave danno 

all'amministrazione, agliutentioaterzi. 

5. La sospensione dal servizio con privazione dellaretribuzione fino ad un massimo 

diquindici giorni si applicanelcasoprevisto dall'art. 55-bis, comma 7, del decreto legislativo 

n.165 del2001. 

6. La sospensione dal servizio con privazione dellaretribuzione fino ad 

unmassimoditremesi,siapplicaneicasiprevisti dall'art. 55-sexies, comma 3, del decreto 

legislativo n.165/2001. 

7. La sospensione dal servizio con privazione dellaretribuzione da un minimo di tre 

giornifino ad un massimo di tre mesi si applica nel caso previsto dall'art. 55-sexies, comma 

1,deldecretolegislativo n. 165del 2001. 

8. La sanzione disciplinare della sospensionedalserviziocon privazione della retribuzioneda 

11 giorni fino ad unmassimodi6 mesi, si applica, graduando l'entita' della sanzione 

inrelazioneaicriteri di cui al comma1, per: 

a) recidivanelbiennio dellemancanzeprevistenelcomma4; 

b) occultamento, da parte del responsabile della custodia,del controllo o della 

vigilanza,difattiecircostanzerelativiad 

illecitouso,manomissione,distrazioneosottrazionedisommeobenidi pertinenzadell'ente o ad esso 

affidati; 

c) atti, comportamenti lesivi della dignita'dellapersonao molestie a carattere 

sessuale,ancheovenonsussista lagravita'  elareiterazioneoppurechenon riguardinoallievi 

estudenti; 

d) alterchiconviedifattonegliambientidilavoro,anchecongliutenti; 

e) finoadueassenzeingiustificatedalservizio   in continuita' con le giornate festive ediriposo 

settimanale; 

f) ingiustificate assenze collettive neiperiodi,individuati dall'amministrazione, in cui 

e'necessarioassicurarelacontinuita'nell'erogazionedi servizi all'utenza; 

g) violazione degli obblighidivigilanzaneiconfrontidi allievi e studenti 

minorennideterminatadall'assenzadal servizioodall'arbitrarioabbandono dello stesso; 

h) perilpersonale ATA delle istituzioniscolastiche ed educativee delpersonale 

tecnicoeamministrativodell'AFAM,compimentodiattiinviolazionedeipropridoverichepregiudichi

noil regolarefunzionamentodell'istituzioneeperconcorsoneglistessi atti. 

9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giustacausa o giustificato motivo, 

lasanzionedisciplinaredellicenziamento  siapplica: 

1. conpreavvisoper: 

a) le ipotesi considerate dall'art. 55-quater, comma1,lett. b) c) e da f)bis a f) quinquies 

deldecretolegislativo n. 165/ 2001; 

b) recidivanelleviolazioni indicatenei commi5, 6,7 e8; 

c) recidiva nel biennio di atti, anche nei riguardi dipersona diversa, comportamenti 

omolestie a carattere sessuale oppurequando 

l'atto,ilcomportamentoolamolestiarivestanocaratterediparticolaregravita'o 

anchequandosonocompiutineiconfrontidiallievi,studentie studentesse affidati alla vigilanza del 

personale delle istituzioni scolastiche ed educative edell'AFAM; 

d) dichiarazioni false e mendaci,rese dalpersonaledelle istituzioni scolastiche, 

educativeeAFAM,alfinediottenereunvantaggionell'ambitodelleproceduredimobilita'territorialeo

professionale; 

e) condanna passata in giudicato, per un delitto che,commesso fuori del servizio e 

nonattinente inviadirettaalrapportodi 

lavoro,nonneconsentalaprosecuzioneperlasuaspecificagravita'; 

f) violazione degli obblighi di comportamentodicuiall'art. 16, comma 2, secondo e 

terzoperiododel decreto del PresidentedellaRepubblican. 62/2013; 

g) violazionideidoveriedegliobblighidicomportamentononricompresispecificatamentenelle 

lettere precedentidigravita' tale, secondo i criteri di cui alcomma 1,da 
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nonconsentirelaprosecuzionedel rapporto di lavoro; 

h) mancata 

ripresadelservizio,salvocasidicomprovatoimpedimento,dopoperiodidiinterruzionedell'attivita'pr

evisti 

dalledisposizionilegislativeecontrattualivigenti,allaconclusionedelperiododisospensioneoallasca

denzadelterminefissatodall'amministrazione. 

2. Senza preavviso per: 

 

a) le ipotesi considerate nell'art. 55-quater, comma1,lett.a), d), e) ed f) del 

decretolegislativo n.165/2001; 

b) commissionedigravifattiillecitidirilevanzapenale,ivicompresiquellichepossonodareluogo 

alla sospensione cautelare, secondo la disciplina dell'art. 15, fatto salvo quanto 

previstodall'art.16; 

c) condanna passata in giudicato perundelittocommessoin servizio o fuori servizio 

che,purnonattenendoinviadirettaalrapportodilavoro,nonneconsentaneancheprovvisoriamentelapr

osecuzione per lasuaspecificagravita'; 

d) commissione in genere - anche nei confronti diterzi-di fatti o atti dolosi, che, pur 

noncostituendo illeciti di rilevanza penale, sono di gravita' tale da non consentire la 

prosecuzioneneppureprovvisoriadel rapporto di lavoro; 

e) condanna,anchenonpassataingiudicato: 

per i delitti gia' indicati nell'art. 7, comma 1, e nell'art.8, comma 1, lett. a del decretolegislativon. 235 

del 2012; 

quandoallacondannaconseguacomunquel'interdizione perpetua dai pubblici uffici;peri delitti previsti 

dall'art. 3,comma 1  dellalegge27marzo 2001n. 97; 

pergravidelitticommessiinservizio; 

f) violazioniintenzionalidegliobblighi,nonricomprese specificatamente nelle 

lettereprecedenti,ancheneiconfrontidi terzi, di gravita' tale, in relazione ai criteri di cui 

alcomma1,danon consentirelaprosecuzioneneppureprovvisoria del rapporto dilavoro. 

10. Lemancanzenonespressamenteprevistenei commi

 precedentisonocomunquesanzionate secondo i  criteri di

 cui al comma 1,facendosi riferimento, quantoall'individuazionedei

  fatti sanzionabili, agli obblighi 

deilavoratoridicuiall'art.11eriferendosi,quantoaltipoeallamisuradellesanzioni,aiprincipidesumibi

lidaicommiprecedenti. 

11. Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la massima 

pubblicita'mediantepubblicazionesulsito istituzionale dell'amministrazione 

secondoleprevisionidell'art.55, comma2, ultimo periodo,del decretolegislativo n. 165/2001. 

12. In sede di prima applicazione del presenteCCNL,ilcodice disciplinare deve 

essereobbligatoriamente reso pubblico nelleformedi cui al comma 11, entro 15 giorni dalla 

datadistipulazionedel CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo aquellodella 

suapubblicazione. 
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DECRETO LEGISLATIVO30marzo2001, n. 165 

TITOLO IV - Rapporto di lavoroArt.54. Codice dicomportamento. 

1. IlDipartimentodellafunzionepubblica,sentiteleconfederazionisindacalirappresentativeaisensi 
dell'articolo 43, definisce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni,anche 

in relazione alle necessarie misure organizzative da adottare al fine di assicurare la qualità deiservizi che 

lestesse amministrazionirendonoaicittadini. 

2. IlcodiceèpubblicatonellaGazzettaufficialeeconsegnatoaldipendenteall'attodell'assunzione. 
3. Le pubbliche amministrazioni formulano all'ARAN indirizzi, ai sensi dell'articolo 41, comma 1 

edell'articolo 70, comma 4, affinché il codice venga recepito nei contratti, in allegato, e perché i 

suoiprincìpivenganocoordinaticonleprevisioni contrattualiinmateriadi responsabilitàdisciplinare. 

4. Per ciascuna magistratura e per l'Avvocatura dello Stato, gli organi delle associazioni di 

categoriaadottanouncodiceeticochevienesottopostoall'adesionedegliappartenentiallamagistraturainteressa

ta.Incaso diinerziailcodiceè adottato dall'organo diautogoverno. 

5. L'organo di vertice di ciascuna pubblica amministrazione verifica, sentite le organizzazioni 

sindacalirappresentativeaisensidell'articolo43eleassociazionidiutentieconsumatori,l'applicabilitàdelcodic

edi cui al comma 1, anche per apportare eventuali integrazioni e specificazioni al fine della 

pubblicazioneedell'adozionediunospecificocodicedicomportamentoper ogni singolaamministrazione. 

6. Sull'applicazione dei codici di cui al presente articolo vigilano i dirigenti responsabili di 

ciascunastruttura. 

7. Le pubbliche amministrazioni organizzano attività di formazione del personale per la conoscenza e 

lacorrettaapplicazione deicodicidicuialpresente articolo. 

Art.55-Responsabilità,infrazioniesanzioni,procedureconciliative 

1. Ledisposizionidelpresentearticoloediquelliseguenti,finoall'articolo55-

octies,costituiscononormeimperative, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo 

comma, del codice civile, e siapplicano ai rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, comma 2, alle 

dipendenze delle amministrazionipubblichedicuiall'articolo1, comma 2. 

2. Fermaladisciplinainmateriadiresponsabilitàcivile,amministrativa,penaleecontabile,airapportidilavoro di 

cui al comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice civile. Salvo quanto previsto 

dalledisposizionidelpresenteCapo,latipologiadelleinfrazioniedellerelativesanzionie'definitadaicontratticol

lettivi. La pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione del codice disciplinare, 

recantel'indicazione delle predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua 

affissioneall'ingressodellasededilavoro. 

3. Lacontrattazionecollettivanonpuòistituireprocedurediimpugnazionedeiprovvedimentidisciplinari.Resta 

salva la facoltà di disciplinare mediante i contratti collettivi procedure di conciliazione 

nonobbligatoria,fuorideicasiperiqualie'previstalasanzionedisciplinaredellicenziamento,dainstaurarsiecon

cludersientrounterminenonsuperioreatrentagiornidallacontestazionedell'addebitoecomunqueprima 

dell'irrogazione della sanzione. La sanzione concordemente determinata all'esito di tali procedurenon 

può essere di specie diversa da quella prevista, dalla legge o dal contratto collettivo, per 

l'infrazioneperlaqualesiprocedeenone'soggettaadimpugnazione.Iterminidelprocedimentodisciplinareresta

nosospesidalladatadiaperturadellaproceduraconciliativaeriprendonoadecorrerenelcasodiconclusionecone

sitonegativo.Ilcontrattocollettivodefiniscegliattidellaproceduraconciliativachenedeterminanol'inizioe la 

conclusione. 

4. Fermoquantoprevistonell'articolo21,perleinfrazionidisciplinariascrivibilialdirigenteaisensidegliarticoli55

-bis,comma7,e55-

sexies,comma3,siapplicano,ovenondiversamentestabilitodalcontrattocollettivo,ledisposizionidicuialcom

ma4delpredettoarticolo55-bis,maledeterminazioniconclusivedel procedimento sono adottate dal 

dirigente generale o titolare di incarico conferito ai sensi dell'articolo19, comma 3. 

Art.55- bisFormeeterminidel procedimentodisciplinare 

1. Per le infrazioni di minore gravità, per le quali e' prevista l'irrogazione di sanzioni superiori 

alrimprovero verbale ed inferiori alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione per più 

didieci giorni, il procedimento disciplinare, se il responsabile della struttura ha qualifica dirigenziale, 

sisvolge secondo le disposizioni del comma 2. Quando il responsabile della struttura non ha 

qualificadirigenziale o comunque per le infrazioni punibili con sanzioni più gravi di quelle indicate nel 

primoperiodo, il procedimento disciplinare si svolge secondo le disposizioni del comma 4. Alle 

infrazioni perlequali e'previstoilrimproveroverbalesiapplicaladisciplinastabilitadal contrattocollettivo. 

2. Ilresponsabile,conqualificadirigenziale,dellastrutturaincuiildipendentelavora,ancheinposizionedicomand

oodifuoriruolo,quandohanotiziadicomportamentipunibilicontalunadellesanzioni 
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disciplinari di cui al comma 1, primo periodo, senza indugio e comunque non oltre venti giorni contestaper 

iscritto l'addebito al dipendente medesimo e lo convoca per il contraddittorio a sua difesa, conl'eventuale 

assistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante dell'associazione sindacale cui 

illavoratoreaderisceoconferiscemandato,conunpreavvisodialmenodiecigiorni.Entroilterminefissato,il 

dipendente convocato, se non intende presentarsi, può inviare una memoria scritta o, in caso di 

graveedoggettivoimpedimento,formularemotivataistanzadirinviodeltermineperl'eserciziodellasuadifesa.Dopo 

l'espletamento dell'eventuale ulteriore attività istruttoria, il responsabile della struttura conclude 

ilprocedimento, con l'atto di archiviazione o di irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni 

dallacontestazione dell'addebito. In caso di differimento superiore a dieci giorni del termine a difesa, 

perimpedimento del dipendente, il termine per la conclusione del procedimento e' prorogato in 

misuracorrispondente. Il differimento può essere disposto per una sola volta nel corso del procedimento. 

Laviolazionedeiterministabilitinelpresentecomma comporta,per l'amministrazione, 

ladecadenzadall'azionedisciplinareovvero,peril dipendente, dall'eserciziodel dirittodi difesa. 

3. Ilresponsabiledellastruttura,senonhaqualificadirigenzialeovveroselasanzionedaapplicaree'piùgrave di 

quelle di cui al comma 1, primo periodo, trasmette gli atti, entro cinque giorni dalla notizia 

delfatto,all'ufficioindividuatoaisensidelcomma4,dandonecontestualecomunicazioneall'interessato. 

4. Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, individua l'ufficio competente per 

iprocedimentidisciplinariaisensidelcomma1,secondoperiodo.Ilpredettoufficiocontestal'addebitoaldipende

nte, lo convoca per il contraddittorio a sua difesa, istruisce e conclude il procedimento secondoquanto 

previsto nel comma 2, ma, se la sanzione da applicare e' più grave di quelle di cui al comma 1,primo 

periodo, con applicazione di termini pari al doppio di quelli ivi stabiliti e salva 

l'eventualesospensioneaisensidell'articolo55-

ter.Iltermineperlacontestazionedell'addebitodecorredalladatadiricezione degli atti trasmessi ai sensi del 

comma 3 ovvero dalla data nella quale l'ufficio ha altrimentiacquisito notizia dell'infrazione, mentre la 

decorrenza del termine per la conclusione del procedimentoresta comunque fissata alla data di prima 

acquisizione della notizia dell'infrazione, anche se avvenuta 

dapartedelresponsabiledellastrutturaincuiildipendentelavora.Laviolazionedeiterminidicuialpresentecomm

a comporta, per l'amministrazione, la decadenza dall'azione disciplinare ovvero, per il 

dipendente,dall'eserciziodeldirittodidifesa. 

5. Ognicomunicazionealdipendente,nell'ambitodelprocedimentodisciplinare,e'effettuatatramitepostaelettron

ica certificata, nel caso in cui il dipendente dispone di idonea casella di posta, ovvero tramiteconsegna a 

mano. Per le comunicazioni successive alla contestazione dell'addebito, il dipendente puòindicare, 

altresì, un numero di fax, di cui egli o il suo procuratore abbia la disponibilità. In 

alternativaall'usodellapostaelettronicacertificataodelfaxedaltresìdellaconsegnaamano,lecomunicazioniso

noeffettuatetramiteraccomandatapostaleconricevutadiritorno.Ildipendentehadirittodiaccessoagliattiistrutt

oridelprocedimento.E'esclusal'applicazionediterminidiversioulterioririspettoaquellistabilitinel presente 

articolo. 

6. Nel corso dell'istruttoria, il capo della struttura o l'ufficio per i procedimenti disciplinari 

possonoacquisire da altre amministrazioni pubbliche informazioni o documenti rilevanti per la 

definizione delprocedimento. La predetta attività istruttoria non determina la sospensione del 

procedimento, ne' ildifferimentodeirelativitermini. 

7. Illavoratoredipendenteoildirigente,appartenenteallastessaamministrazionepubblicadell'incolpatoo ad una 

diversa, che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevantiper un 

procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione 

richiestadall'autorità'disciplinareprocedenteovverorendedichiarazionifalseoreticenti,e'soggettoall'applica

zione,dapartedell'amministrazionediappartenenza,dellasanzionedisciplinaredellasospensionedalservizioc

onprivazionedellaretribuzione,commisurataallagravitàdell'illecitocontestatoal dipendente, finoad 

unmassimodiquindicigiorni. 

8. In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo, in un'altra amministrazione pubblica, 

ilprocedimento disciplinare e' avviato o concluso o la sanzione e' applicata presso quest'ultima. In tali 

casii termini per la contestazione dell'addebito o per la conclusione del procedimento, se ancora 

pendenti,sonointerrottie riprendonoa decorrerealladata deltrasferimento. 

9. Incasodidimissionideldipendente,seperl'infrazionecommessae'previstalasanzionedellicenziamento o se 

comunque e' stata disposta la sospensione cautelare dal servizio, il procedimentodisciplinare ha 

egualmente corso secondo le disposizioni del presente articolo e le determinazioniconclusive sono 

assunte ai fini degli effetti giuridici non preclusi dalla cessazione del rapporto di lavoro.Art.55-ter 

Rapportifraprocedimento disciplinaree procedimentopenale 

1. Ilprocedimentodisciplinare,cheabbiaadoggetto,intuttooinparte,fattiinrelazioneaiqualiprocedel'autorità' 

giudiziaria, e' proseguito e concluso anche in pendenza del procedimento penale. Per leinfrazioni di 

minore gravità, di cui all'articolo 55-bis, comma 1, primo periodo, non e' ammessa 
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lasospensionedelprocedimento.Perleinfrazionidimaggioregravità,dicuiall'articolo55-bis,comma1, 

 

 

secondo periodo, l'ufficio competente, nei casi di particolare complessità dell'accertamento del fattoaddebitato 

al dipendente e quando all'esito dell'istruttoria non dispone di elementi sufficienti a 

motivarel'irrogazionedellasanzione,puòsospendereilprocedimentodisciplinarefinoalterminediquellopenale,salv

alapossibilitàdiadottarelasospensioneoaltristrumenticautelari neiconfrontideldipendente. 

2. Seilprocedimentodisciplinare,nonsospeso,siconcludeconl'irrogazionediunasanzionee,successivamente, il 

procedimento penale viene definito con una sentenza irrevocabile di assoluzione chericonosce che il 

fatto addebitato al dipendente non sussiste o non costituisce illecito penale o che ildipendente medesimo 

non lo ha commesso, l'autorità' competente, ad istanza di parte da proporsi entro iltermine di decadenza 

di sei mesi dall'irrevocabilità' della pronuncia penale, riapre il 

procedimentodisciplinarepermodificarneoconfermarnel'attoconclusivoinrelazioneall'esitodel 

giudiziopenale. 

3. Se il procedimento disciplinare si conclude con l'archiviazione ed il processo penale con una 

sentenzairrevocabile di condanna, l'autorità' competente riapre il procedimento disciplinare per adeguare 

ledeterminazioniconclusiveall'esitodelgiudiziopenale.Ilprocedimentodisciplinaree'riaperto,altresì,sedalla 

sentenza irrevocabile di condanna risulta che il fatto addebitabile al dipendente in sede 

disciplinarecomportala sanzione dellicenziamento,mentrenee'stata applicatauna diversa. 

4. Neicasidicuiaicommi1,2e3ilprocedimentodisciplinaree',rispettivamente,ripresooriapertoentrosessanta 

giorni dalla comunicazione della sentenza all'amministrazione di appartenenza del 

lavoratoreovverodallapresentazionedell'istanzadiriaperturaede'conclusoentrocentottantagiornidallaripres

aodallariapertura.Laripresaolariaperturaavvengonomedianteilrinnovodellacontestazionedell'addebitoda 

parte dell'autorità' disciplinare competente ed il procedimento prosegue secondo quanto 

previstonell'articolo 55-bis. Ai fini delle determinazioni conclusive, l'autorità' procedente, nel 

procedimentodisciplinare ripreso o riaperto, applica le disposizioni dell'articolo 653, commi 1 ed 1-bis, 

del codice diprocedura penale. 

Art.55-quaterLicenziamentodisciplinare 

1. Fermaladisciplinaintemadilicenziamentopergiustacausaopergiustificatomotivoesalveulterioriipotesi 

previste dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamentonei 

seguenticasi: 

a) falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento 

dellapresenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante 

unacertificazionemedica falsaoche attestafalsamente unostato dimalattia; 

b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore a 

trenell'arcodiunbiennioocomunqueperpiùdisettegiorninelcorsodegliultimidiecianniovveromancataripresa

del servizio,incasodi assenzaingiustificata,entroilterminefissatodall'amministrazione; 

c) ingiustificatorifiutodeltrasferimentodispostodall'amministrazionepermotivateesigenzediservizio; 
d) falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto 

dilavoroovverodiprogressionidicarriera; 

e) reiterazionenell'ambientedilavorodigravicondotteaggressiveomolesteominaccioseoingiurioseocomunque

lesivedell'onoree delladignità personalealtrui; 

f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale e' prevista l'interdizione perpetua dai pubblici 

ufficiovverol'estinzione, comunque denominata, delrapporto dilavoro. 

2. Il licenziamento in sede disciplinare e' disposto, altresì, nel caso di prestazione lavorativa, riferibile adun 

arco temporale non inferiore al biennio, per la quale l'amministrazione di appartenenza formula, 

aisensidelledisposizionilegislativeecontrattualiconcernentilavalutazionedelpersonaledelleamministrazion

i pubbliche, una valutazione di insufficiente rendimento e questo e' dovuto alla 

reiterataviolazionedegliobblighiconcernentilaprestazionestessa,stabilitidanormelegislativeoregolamentar

i,dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti dell'amministrazione di appartenenza o 

daicodici dicomportamento dicuiall'articolo 54. 

3. Nei casi dicuialcomma1,letterea),d),e) edf),il licenziamento e'senzapreavviso. 

Art.55-quinquiesFalseattestazioniocertificazioni 

1. Fermoquantoprevistodalcodicepenale,illavoratoredipendentediunapubblicaamministrazionecheattesta 

falsamente la propria presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento 

dellapresenzaoconaltremodalitàfraudolente,ovverogiustifical'assenzadalserviziomedianteunacertificazio

nemedicafalsaofalsamenteattestanteunostatodimalattiae'punitoconlareclusionedaunoa cinque anni e con 

la multa da euro 400 ad euro 1.600. La medesima pena si applica al medico e achiunquealtro concorre 

nellacommissione del delitto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavoratore, ferme la responsabilità penale e disciplinare e le 
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relativesanzioni,e'obbligatoarisarcireildannopatrimoniale,parialcompensocorrispostoatitolodiretribuzione

neiperiodiperiqualisiaaccertatalamancataprestazione,nonchéildannoall'immaginesubitidall'amministrazio

ne. 

 

 

3. La sentenza definitiva di condanna o di applicazione della pena per il delitto di cui al comma 

1comporta,perilmedico,lasanzionedisciplinaredellaradiazionedall'alboedaltresì,sedipendentediunastruttur

a sanitaria pubblica o se convenzionato con il servizio sanitario nazionale, il licenziamento pergiusta 

causa o la decadenza dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciplinari si applicano se 

ilmedico,inrelazioneall'assenzadalservizio,rilasciacertificazionicheattestanodaticlinicinondirettamenteco

nstatatine'oggettivamente documentati. 

Art.55-sexies Responsabilità disciplinare per condotte pregiudizievoli per l’amministrazione 

elimitazionedellaresponsabilità perl’esercizio dell’azionedisciplinare 

1. La condanna della pubblica amministrazione al risarcimento del danno derivante dalla violazione, 

daparte del lavoratore dipendente, degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, stabiliti da 

normelegislativeoregolamentari,dalcontrattocollettivooindividuale,daattieprovvedimentidell'amministraz

ione di appartenenza o dai codici di comportamento di cui all'articolo 54, 

comportal'applicazioneneisuoiconfronti,ovegiànonricorranoipresuppostiperl'applicazionediun'altrasanzio

nedisciplinare, della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre 

giornifinoad unmassimoditremesi,inproporzione all'entità'delrisarcimento. 

2. Fuorideicasiprevistinelcomma1,illavoratore,quandocagionagravedannoalnormalefunzionamento 

dell'ufficio di appartenenza, per inefficienza o incompetenza professionale 

accertatedall'amministrazione ai sensi delle disposizioni legislative e contrattuali concernenti la 

valutazione 

delpersonaledelleamministrazionipubbliche,e'collocatoindisponibilità,all'esitodelprocedimentodisciplina

re che accerta tale responsabilità, e si applicano nei suoi confronti le disposizioni di cuiall'articolo 33, 

comma 8, e all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4. Il provvedimento che definisce il giudiziodisciplinare 

stabilisce le mansioni e la qualifica per le quali può avvenire l'eventuale ricollocamento.Durante il 

periodo nel quale e' collocato in disponibilità, il lavoratore non ha diritto di percepire 

aumentiretributivisopravvenuti. 

3. Il mancato esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare, dovuti all'omissione o al ritardo, 

senzagiustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare o a valutazioni sull'insussistenza 

dell'illecitodisciplinare irragionevoli o manifestamente infondate, in relazione a condotte aventi 

oggettiva e paleserilevanza disciplinare, comporta, per i soggetti responsabili aventi qualifica 

dirigenziale, 

l'applicazionedellasanzionedisciplinaredellasospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzioneinprop

orzionealla gravità dell'infrazione non perseguita, fino ad un massimo di tre mesi in relazione alle 

infrazionisanzionabili con il licenziamento, ed altresì la mancata attribuzione della retribuzione di 

risultato per unimporto pari a quello spettante per il doppio del periodo della durata della sospensione. 

Ai soggetti nonaventi qualifica dirigenziale si applica la predetta sanzione della sospensione dal servizio 

con privazionedellaretribuzione, ove nondiversamentestabilito dal contratto collettivo. 

4. La responsabilità civile eventualmente configurabile a carico del dirigente in relazione a profili 

diilliceità nelle determinazioni concernenti lo svolgimento del procedimento disciplinare e' limitata, 

inconformitàaiprincipigenerali, aicasididoloo colpagrave. 

Art.55-septiesControllisulleassenze 

1. Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni caso,dopo 

il secondo evento di malattia nell'anno solare l'assenza viene giustificata esclusivamente 

mediantecertificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico 

convenzionato con ilServiziosanitario nazionale. 

2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica e' inviata per via telematica, 

direttamentedalmedicoodallastrutturasanitariachelarilascia,all'Istitutonazionaledellaprevidenzasociale,se

condolemodalitàstabiliteperlatrasmissionetelematicadeicertificatimedicinelsettoreprivatodallanormativav

igente, e in particolare dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall'articolo 

50,comma 5-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24novembre2003,n.326,introdottodall'articolo1,comma810,dellalegge27dicembre2006,n.296,edalpredett

oIstitutoe'immediatamenteinoltrata,conlemedesimemodalità,all'amministrazioneinteressata. 

3. L'Istitutonazionaledellaprevidenzasociale,glientidelserviziosanitarionazionaleelealtreamministrazioniint

eressatesvolgonoleattivitàdicuialcomma2conlerisorsefinanziarie,strumentalieumanedisponibilialegislazi

onevigente,senzanuoviomaggiorioneri acaricodellafinanzapubblica. 

4. L'inosservanzadegliobblighiditrasmissioneperviatelematicadellacertificazionemedicaconcernenteassenze
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di lavoratoriper malattiadicui al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in caso direiterazione, 

comporta l'applicazione della sanzione del licenziamento ovvero, per i medici in rapportoconvenzionale 

con le aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderogabiledai contrattio 

accordicollettivi. 

5. L'Amministrazione dispone il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del dipendente 

anchenelcasodiassenzadiunsologiorno,tenutocontodelleesigenzefunzionalieorganizzative.Lefasce 

 

orarie di reperibilità del lavoratore, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di 

controllo,sonostabilitecondecretodelMinistroperlapubblicaamministrazioneel'innovazione. 

6. Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché il dirigente eventualmente 

prepostoall'amministrazione generale del personale, secondo le rispettive competenze, curano 

l'osservanza delledisposizioni del presente articolo, in particolare al fine di prevenire o contrastare, 

nell'interesse 

dellafunzionalitàdell'ufficio,lecondotteassenteistiche.Siapplicano,alriguardo,ledisposizionidegliarticoli2

1e 55-sexies, comma 3. 

Art.55-octiesPermanenteinidoneitàpsicofisica 

1.Nelcasodiaccertatapermanenteinidoneitàpsicofisicaalserviziodeidipendentidelleamministrazionipubbliche, di 

cui all'articolo 2, comma 2, l'amministrazione può risolvere il rapporto di lavoro. 

Conregolamentodaemanarsi,aisensidell'articolo17,comma1,letterab),dellalegge23agosto1988,n.400,sono 

disciplinati, per il personale delle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, nonchédegli 

entipubblicinon economici: 

a) laproceduradaadottareperlaverificadell'idoneità'alservizio,ancheadiniziativadell'Amministrazione; 

 

b) la possibilità per l'amministrazione, nei casi di pericolo per l'incolumità' del dipendente 

interessatononché per la sicurezza degli altri dipendenti e degli utenti, di adottare provvedimenti di 

sospensionecautelare dal servizio, in attesa dell'effettuazione della visita di idoneità, nonché nel caso di 

mancatapresentazionedel dipendente allavisita diidoneità,in assenzadigiustificatomotivo; 

c) gli effetti sul trattamento giuridico ed economico della sospensione di cui alla lettera b), nonché 

ilcontenutoeglieffettideiprovvedimentidefinitiviadottatidall'amministrazioneinseguitoall'effettuazionedel

lavisitadiidoneità; 

d) la possibilità, per l'amministrazione, di risolvere il rapporto di lavoro nel caso di reiterato rifiuto, 

dapartedeldipendente, disottoporsiallavisita diidoneità. 

Art.55-noviesIdentificazionedelpersonaleacontattoconil pubblico 

1. Idipendentidelleamministrazionipubblichechesvolgonoattivitàacontattoconilpubblicosonotenutiarendere

conoscibileilproprionominativomediantel'usodicartelliniidentificativioditarghedaapporrepressola 

postazione dilavoro. 

2. Dall'obbligo di cui al comma 1 e' escluso il personale individuato da ciascuna amministrazione sullabase 

di categorie determinate, in relazione ai compiti ad esse attribuiti, mediante uno o più decreti 

delPresidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, 

suproposta del Ministro competente ovvero, in relazione al personale delle amministrazioni pubbliche 

nonstatali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

provinceautonomediTrento ediBolzanoodiConferenza Stato-città edautonomielocali. 

 

 

Sarno, li 06/09/2021 


